PARROCCHIA REGINA PACIS - Gela

"VIENI": La chiamata di Dio:
Chiamata all'accoglienza
Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli,

perché apparteniamo alla tua famiglia, 
perché siamo veramente figli tuoi, 
perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù. 
Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa,
alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme.

Insegnaci ad amare come tu hai amato:
insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,
insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione. 
Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa.

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. 
Fa' di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, così siamo anche noi una cosa sola in voi, affinché il mondo creda. 
Amen. (Giovanni Paolo II)

Salmo 15 - Resp. Custodiscimi, a Dio, perché in te io mi rifuggio Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene».
Per i santi, che sono sulla terra, 
uomini nobili, è tutto il mio amore.
Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue 
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

II Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
è magnifica 1a mia eredità. 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare.
Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

Dal libro della Genesi 18,1-15
Poi il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso della tenda nell'ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un pò di acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fà pure come hai detto». Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce ». All'armento corse lui stesso, Abramo, prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese latte acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse a loro. Così, mentr'egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono. Poi gli dissero: «Dov'è Sara, tua moglie?». Rispose: «É là nella tenda». Il Signore riprese: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio». Intanto Sara stava ad ascoltare all'ingresso della tenda ed era dietro di lui. Abramo e Sara erano vecchi, avanti negli anni; era cessato a Sara ciò che avviene regolarmente alle donne. Allora Sara rise dentro di sé e disse: «Avvizzita come sono dovrei provare il piacere, mentre il mio signore é vecchio!». Ma il Signore disse ad Abramo: «Perché Sara ha riso dicendo: Potrò davvero partorire, mentre sono vecchia? C'è forse qualche cosa impossibile per il Signore? Al tempo fissato tornerà da te alla stessa data e Sara avrà un figlio». Allora Sara negò: «Non ho riso!», perché aveva paura; ma quegli disse: «Sì, hai proprio riso». 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Il suggestivo racconto dell'arrivo di tre misteriosi viaggiatori alla tenda di Abramo si colloca nel contesto di una narrazione jahvista che raccoglie ed accosta materiali tradizionali diversi, così come si può arguire dalla diversa natura dei due episodi del capitolo: l'apparizione di Mamre e l'intercessione dì Abramo. Pur se originariamente autonome, le due sezioni appaiono ora legate dalla figura di Abramo: poiché ha accolto i pellegrini, gli è stata riconfermata la promessa divina e gli è stato possibile riconoscere il Signore; egli ha ora l'ardire - ma anche l'autorevolezza - per rivolgere la bella preghiera d'intercessione per Sodoma, che è in realtà una domanda sulla giustizia divina. Il tema dell'ospitalità ha, per gli orientali, una valenza profondamente religiosa. L'alone di mistero che circonda i tre personaggi e l'alternanza fra l'uso del singolare e del plurale ha indotto i Padri a pensare ad un adombramento del mistero trinitario, ma tale lettura esegetica è oggi superata. In realtà l'autore biblico potrebbe aver rielaborato antiche tradizioni di matrice Cananea che tramandavano l'episodio della visita di più divinità. Racconti di tale natura sono presenti pure nelle tradizioni della grecità classica. Ricco di coloriti narrativi che conferiscono singolare vivacità al racconto, il testo ci ricorda che alla manifestazione inaspettata di Dio - "Il divino arriva sempre di sorpresa" (H.Gunkel)

l'uomo è chiamato ad aprirsi con prontezza e generosità, per essere introdotto in una intimità che non è fine a se stessa, ma che deve configurarsi quale dono per gli altri.
Domande per la revisione di vita: 
1)
Abramo corre verso chi non ha ancora riconosciuto come il suo Signore e la sua accoglienza si manifesta attraverso gesti concreti: il correre, il prostrarsi, il mettersi a servire, il coinvolgere la moglie Sara e il servo. Dio si presenta silenziosamente alla tua porta, in che modo ti accorgi della sua presenza? Come testimoni l'accoglienza di Dio e dei suoi progetti che spesso condizionano anche le tue scelte? Nella tua vita qual è stata la relazione tra l'accogliere il fratello e l'accogliere Dio?
      2) La vera accoglienza è soprattutto accoglienza della diversità. Come ci poniamo davanti al fratello che "bussa alla nostra porta"? La nostra famiglia, le famiglie del nostro territorio sono realmente ambiti in cui ci si educa all'accoglienza? Come agisce la nostra comunità affinché il "diverso" (per nazionalità, cultura, ceto sociale, religione,..) non sia emarginato? I cristiani della nostra parrocchia, come Abramo sono disposti ad intercedere presso Dio in favore di chi ha sbagliato?
Salmo 91 Resp.
È bello dar lode al Signore e cantare al tuo nome, 
o Altissimo, annunziare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte, 
sull'arpa a dieci corde e sulla lira, 
con canti sulla cetra.

Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, 
esulto per l'opera delle tue mani. 
Come sono grandi le tue opere, Signore, 
quanto profondi i tuoi pensieri!

L'uomo insensato non intende 
e lo stolto non capisce: 
se i peccatori germogliano come l'erba
e fioriscono tutti i malfattori, 
li attende una rovina eterna: 
ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore. 
Ecco, i tuoi nemici, o Signore, 
ecco, i tuoi nemici periranno, 
saranno dispersi tutti i malfattori.

Tu mi doni la forza di un bufalo, 
mi cospargi di olio splendente.
I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, 
e contro gli iniqui che mi assalgano 
i miei orecchi udranno cose infauste.

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno vegeti e rigogliosi, 
per annunziare quanto è retto il Signore: 
mia roccia, in lui non c'è ingiustizia. 

Tutti: 
Signore, la tua Parola mi dona la vita: aiutami a rendermene conto. 
Ti ringrazio per il dono della vita, con le sue ricchezze e povertà.

Concedimi di accoglierti e di diventare sempre più tuo figlio. Signore, io sono sempre nel tuo pensiero, nel tuo cuore. Aiutami a scoprire il senso delle mie giornate nell'amore che Tu mi doni e che mi chiami a vivere.

Fammi comprendere quali sono le situazioni della mia vita che hanno bisogno di essere illuminate da te.

Fa' che non mi rassegni di fronte alle tenebre dalle quali
mi sento circondare e che tante volte minacciano anche il mondo Aiutami a crederti compagno della mia vita in ogni momento: nella sofferenza, nel peccato, nella gioia

Perdonami quando non ti permetto di fare una tenda nella mia vita.
Aiutami a capire cosa significa farti concretamente un posto nella vita. nella mia carne, nei miei giorni, nella mia fragilità. 

Amen

